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CAUSA INTIMIDATORIA Ilsindaco nel silenzio della categoria

Grattacieli&abusi: Sala scatena
la sua giunta contro il cronista

I Comune contro due posteil link a un
blog pubblicati da Barbacetto. Secondo chi
amministra la città le domande sulle inchie-
ste gettano discredito sull'amministrazione
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MATTONE SUMATTONE èGrattacieli come funghi

MILANO,LEMANI (DANASCONDERE)SULLACITTÀ
} MarcoFranchi non è un cortile, dice la Com- con il coordinamento

segg

a Mani pulite
deigrattacieli di
Milanoè inizia-
tain sordina nel

peso del 2019. Alcuni abi-
tanti della zona tra piazza A-
spromonte e piazzale Loreto
vedono dei cartelli affissi che
pubblicizzano appartamenti
nuovi di zecca in vendita sotto
un nomemoltogreen: “Hidden
Garden”, giardino nascosto. In
realtà si tratta di un palazzone
di sette piani, ancora da co-
struire. Madove è previsto che
sorga? Dentro il cortile dell’i-
solato delimitato da piazza A-
spromonte, via Garofalo, viale
Gran Sasso e viaFilippino Lip-
pi, al posto di un fabbricato di
duepiani, da abbattere. Gli a-
bitanti dell’isolato si oppongo-
no, fanno partire le prime ini-
ziative legali.
Parte così, nel 2022, la pri-

ma inchiesta sull’urbanistica
milanese, aperta dalla pm Ma-
rina Petruzzella. Quel cortile

missione Paesaggio del Comu-
ne, ma uno spazio residuale,
“saturato in modo frammenta-
rio e caotico”. Dunque è possi-
bile costruirvi l’Hidden Gar-
den alto 27 metri, un giardino
nascosto davvero molto bene.

NEL 2024LE INDAGINI sulle ope-
razioni urbanistiche aMilano
si moltiplicano. L'elenco dei
palazzi sotto inchiesta per abu-
si edilizi si allunga settimana
doposettimana. LaTorreMila-
no di via Stresa, le ParkTowers
di viaCrescenzago, il Boscona-
vigli diviale Troya, i palazzi ab-
battutiin viaCremaein via La-
marmora, altri palazzi che
spuntano dentroi cortili invia
Fauchè e in via Lepontina, le
torri sulParco delleCave, il pa-
lazzone didieci piani progetta-
to in via Anfiteatro, nel cuore

del quartiere di Brera.
Sicostituisce un picco-
lo pool di magistrati, a
Marina Petruzzella si
uniscono Paolo Filip-
pini e Mauro Clerici,

della procuratrice ag-
giunta Tiziana Sicilia-
no. Il sindaco, Giuseppe
Sala, ammette: sono al-
meno 150 le operazioni
urbanistiche con carat-
teristiche simili aquelle
già sotto inchiesta. Grat-
tacieli nuovi di zecca fatti
passare per “ristruttura-
zioni”. Palazzi costruiti
senza permessi urbani-
stici ma con semplici au-
tocertificazioni (la Scia,
Segnalazione certificata
di inizio attività). Con-
venzioni edilizie non ap-
provate dal Consiglio co-
munale o dalla giunta, co-
mevuolelalegge,mafirma:
tedaundirigentecomuna-
le e dall'operatore che ne
farichiestae poitrascrit-
te da un notaio, come
fossero un affaretra pri-
vati. Monetizzazioni de-
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gli standard fatte pa- sceadassumere autisti, perché dall’altra,i pm chesirichiama- to Isola”: nascosto anche que-

gare agli operatori,
secondo i magistra-
ti, un quarto del
prezzo di mercato,
facendo perdere al-
lacittàinunadecina
d’anni almeno 1,5
miliardi di euro.
È il cosiddetto “Rito

ambrosiano” dell’urba-
nisticamilanese, cioè la
consuetudine aedifica-
reconnormefattein ca-
sa, senza “piani attuati-
vi”, che dovrebbero in-
vece assicurare che
con l’arrivo di nuovi
abitanti in un’area

siano garantiti gli “stan-
dard” e i servizi necessari,
verde, strade, trasporti, asili,
fognature... Le consuetudini
“smart” del (Comune di Mila-
no sostituiscono le norme ur-
banistiche e per attirare capi-
tali in città l'hanno trasforma-
ta nel lunapark dell’immobi-
liare, in una sorta di “paradiso
fiscale”, dove si costruisce pa-
gando poco ein deroga alle leg-
gi. L'effetto finale, però, è quel-
lo di generare una città “pre-
mium’”, dove i costi delvivere e
dell’abitare crescono, i servizi
diminuiscono, le disugua-
glianze aumentano,molti abi-
tanti sono espulsi. L'azienda
dei trasporti pubblici non rie-

Sull'urbanistica
meneghina

aMilano unostipendio non ba-
sta per vivere. Il sindacoe l’as-
sessore alla “rigenerazione ur-
bana” Giancarlo Tancredì rea-
giscono: no, non è il nuovo
“sacco di Milano”, maèlascelta
consapevole dell’amministra-
zione per incrementare lo svi-
luppo della metropoli: “Non
stiamo parlando diun'applica-
zione superficiale, inquesti an-
ni,delleregole dapartenostrae
degli uffici, ma di qualcosa che
noi abbiamo voluto, cioè di e-
strema consapevolezza”, di-
chiara Sala. E ora losviluppo è

bloccato dalle inchieste della
Procura, che fanno scappare
gli investitori.

INTANTO CAMBIA lanarrazione
di Milano. La città raccontata
fino aiericomeplace to be, me-
tropolipremiata dallosviluppo
inarrestabile, diventa la città
bloccata dalle indagini della
magistratura, che hanno pro-
vocato “la paralisi dell’edilizia”,
dunque “la fine dello sviluppo
della città”.
Le parole-chiave sono

“caos”, “groviglio”, “garbuglio”;
legislativo, naturalmente. Le
norme urbanistiche ed edilizie
sarebbero così complesse, in-
tricate, contraddittorie, da giu-
stificare le “incertezze inter-
pretative” che hanno portato
alla situazione milanese. Da u-
na parte, il Comune che vuole
semplificare e innovare;

no a norme antiche e superate.
Le prime ordinanze dei giudici
chiamati ad esprimersi sulle
indagini in corso raccontano
tutta un’altra storia: ci sono
legginazionalie regionali, con-
fermate dasentenze dellaCas-
sazione e della Corte costitu-
zionale, che devono essere ri-
spettate; inveceilComunepro-
cede con consuetudini santifi-
cate da circolari e determine
dirigenziali che non possono
sostituire le leggi con cui sono
in palese contraddizione. Sin-
daco, assessoree costruttoriso-
nouniti nel dire che le indagini
riguardano non violazioni del-
la legge, ma “interpretazioni
normative controverse”.
MalagipDaniela Cardamo-

ne firma la prima bocciatura
del “Rito ambrosiano” soste-
nendocheilComunediMilano
ha agito con “profili dieclatan-
te illegalità” quando permette
di tirar su palazzi e grattacieli
“senza un piano attuativo, me-
diante il ricorso illegittimo a u-
na Scia, sostituiva di un per-
messodi costruire”.Così facen-
do, viola le leggi urbanistiche e
ledeidiritti dei cittadini che vi-
vononellazonadovesorgonole
nuove costruzioni, privati dei
servizi dicui hanno diritto.
Sulla stessa linea, il giudice

Mattia Fiorentini, che ha di-
spostoil sequestro diun cantie-
reinvia Lepontinadovesistava
costruendo il “Giardino Segre-

sto dentro un cortile, è il pro-
getto diunatorre di settepiani
fatta passare per ristruttura-
zione di un fabbricato di due
piani. Il Comune ha “sistema-
ticamente violato l’abc dei
principi costituzionali di lega-
lità”, si legge nel decreto, “acol-
pi di determine dirigenziali e
procedure abnormi”.
Ci ha provato il ministro

Matteo Salvini a sistemare le
cose. Prima tentando di infila-
re una norma “salva-Milano”
dentro il suo recente condono
edilizio: operazione bloccata
daGiorgia Meloni e soprattut-
to dal capo dello Stato.Ora il
colpo di spugna bipartisan,
l’inciuciosalva-grattacieli, sarà
tentato e discusso in Parla-
mento. Il Fatto è uno dei po-
chissimi giornali che ha rac-
contato il “Rito ambrosiano”, le
inchieste, i tentativibipartisan
dicolpo dispugna. La risposta:
unamai vista riunione digiun-
ta che decide di trascinare un
giornalista davanti al giudice.

PROTAGONISTI

n ©

già aperte dieci
inchieste,
ma i progetti Con
caratteristiche
simili sono
oltre 150

COMUNE DI MILANO GIANNI BARBACETTO CARLO MONGUZZI

È È In data 15marzo
2024 il giornalista

ha pubblicato sul proprio
profilo Fb esul socialX
un post contenente
dichiarazioni gravemente
lesive dell'immagine
del Comune di Milano
alludendo acondotte
corruttive poste
in essere da dipendenti
comunali

Ù La Giunta diMilano
ha deliberato di

portarmi in tribunale.
Suppongo per lecritiche
al sindaco eper le
informazioni sull'attività
del Comune in campo
urbanistico. Tutto quello
che posto sui social passa
prima sul Fatto, che però
non èstato querelato: io
da solo sono più debole

È Fossi il sindaco,
avrei chiamato il

giornalista eaffrontato
con lui lequestioni, solo
dopo avrei preso eventuali
provvedimenti. Se poi
consideriamo che domani
arriva inParlamento
il condono urbanistico
di Salvini, ladecisione
appare politicamente
proprio stonata
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vuodad Comunedi di 10:
SUD Milano (AMPIEETA
4

Ch Il Comune hasistematicamente violato l'abc dei principi costituzionali di legalità
Mattia Fiorentini * Giudice per le indagini preliminari del Tribunale di Milano

Lai
(ANIA?
Lal)

IL COMUNEdi Milano
ha deliberato di

denunciare ilgiornalista
del Fatto Quotidiano

Gianni Barbacetto per

aver condiviso sui social
alcuni suoi articoli sulle
inchieste della Procura
sui presunti abusi edilizi

legati alla realizzazione
di nuovi grattacieli
in città, corredati,
secondo la Giunta Sala,
da affermazioni
"gravemente

diffamatorie". Nel mirino
di Palazzo Marino anche le

illustrazioni pubblicate sul
blog milanese “Erbacce”
che aveva condiviso 1

. Skyline delunpezzo diBarbacetto Terzomillennio

graitacieii
Alato, il sindaco
Giuseppe Sala
FOTO ANSA
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$ Comune di
x Milano
S9.

Gianni Barbacetto see |
fa i5mar- O

Domanda: ma davvero a Milano ilComune lascia costruire
grattacieli fuori dalle norme, senza che parta qualche

i mazzetta, come ai bei tempi di Tangentopoli?
— —

Gianni Barbacetto
© S9pr-G ceo

La Mani pulite dei grattacieli aconi disegni diPat Carra
busivi. Anche su Erbacce,

po i

ate
| erbacce.org

LaMani pulite deigrattacieli abusivi -iron Erbacce

Gianni Barbacetto ese |
Bmag- 6

Ho riletto il decreto di sequestro del cantiere di via
Lepontina, aMilano. E mi è affioratauna domanda: ma
davvero questi dipendenti e dirigenti del Comune fanno
tutti questi “regali” ai costruttori gratis, senza niente in
cambio?


